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Gli studenti parlano di bullismo ai ragazzini
Iniziativa del Polo 3 dedicata agli alunni di quattro scuole medie

L'EDUCAZIONE  FANO  Studenti  e  studentesse
del Polo 3 parlano di bullismo ai ragazzi e alle
ragazze della scuola media.
È  la  cosiddetta  per  education,  una
metodologia  didattica  alla  pari  che  coinvolge
venti  giovani  dell'istituto  fanese  di  istruzione
superiore,  nel  ruolo  di  tutori,  e  le  scuole
medie Padalino, Nuti, Gandiglio e Faà di Bruno
a  Marotta,  dove  si  svolgono  gli  incontri  per
prevenire  le  prevaricazioni  e  altri
comportamenti aggressivi.
Un'ampia  casistica  dimostra  la  loro  estrema
pericolosità.
Un  tema  molto  sentito  tra  i  giovani  anche
nella  sua  forma  telematica,  il  cyberbullismo,
che si manifesta sui social oppure in Rete.
«Il  bullismo  è  una  piaga  che  continua  a
crescere»,  spiega  una  nota  dell'Iis  Polo  3
Fano,  un  istituto  «impegnato  da  anni  nello
studio  e  nell'approfondimento  del  fenomeno,
alla  ricerca  di  buone  prassi  di  prevenzione  e
formazione  per  affrontare  i  rischi  connessi  a
un  uso  improprio  della  rete  e  dei  social,  e
nell'utilizzo  responsabile  dei  dispositivi
digitali».
Da  quattro  anni  il  Polo  3  ha  intrapreso  un

percorso  che  ha  portato  alla  certificazione  di
Scuola  antibullismo  rilasciata  da  Accredia,
ente  nazionale  accreditato,  «per  tutelare  il
benessere  degli  studenti  e  garantire  un
ambiente  di  apprendimento  sicuro  e
stimolante».
Il  progetto,  intitolato  No  al  bullismo,  sì  alla
gentilezza, è coordinato dalle insegnanti Catia
Brunelli e Anna Ucci; l'ha organizzato e ideato
Andrea  Zampa,  presidente  del  Rotary  Club,
che collabora all'iniziativa.
Il  percorso  didattico  sarà  illustrato  da  una
pubblicazione  documentata  della  sezione
grafica Polo 3.
«Durante  gli  incontri  -  conclude  il  Polo  3  -  i
tutori  coinvolgono  i  compagni  più  giovani  in
riflessioni  e  discussioni,  ricorrendo  a  filmati  e
attività.
L'obiettivo  è  far  emergere  la  percezione  di
bullismo e cyberbullismo».
Ne  consegue  la  presa  di  coscienza  sui  diversi
aspetti del problema e sulle possibili strategie
di intervento per arginarlo.
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